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Italo Calvino, nei suoi Saggi e 
articoli, utilizza l'espediente 
narrativo dei "Racconti di quadri 
famosi". In questo contesto, 
Calvino immagina storie brevi e 
suggestive ispirate a opere 
d'arte celebri. Attraverso la sua 
scrittura, crea una connessione 
tra il lettore e l'arte, 
trasformando i quadri in fonti di 
narrazione che vanno oltre 
l'immagine visiva. Questi 
racconti offrono una prospettiva 
originale e fantastica, 
permettendo ai lettori di 
immergersi nelle opere d'arte in 
modi inaspettati. 



Calvino, maestro della 
meta-narrativa, ha abilmente 
tessuto storie intorno a opere 
d'arte, svelando strati nascosti di 
significato. Nei "Racconti di quadri 
famosi", le pennellate diventano 
parole e l'immagine si anima con 
una vita propria. 

Ad esempio, Calvino potrebbe 
immaginare una storia intorno a un 
ritratto di un vecchio navigatore, 
narrando le avventure che il 
dipinto cela dietro le rughe del 
volto e gli occhi stanchi. 

In questo modo, l'espediente 
narrativo di Calvino offre una 
prospettiva nuova ed 
emozionante, trasformando l'arte 
in una porta per mondi inesplorati.



GIARDINO DI 
GIVERNY
 CLAUDE MONET, 1900

 Nel giardino di Giverny, dove i 
colori danzano tra i fiori come note 
di una sinfonia, si svolge la storia di 
"Le Ninfee" di Monet. In un 
pomeriggio avvolto dalla luce 
dorata, i fiori prendono vita, 
diventando porte segrete per mondi 
incantati. Chiudendo gli occhi si è 
trasportati in un regno dove la 
bellezza è dipinta con pennellate 
poetiche, e ogni ninfea è un passo 
verso l'infinito.



LA LIBERTÀ CHE 
GUIDA IL POPOLO 
EUGENE DELACROIX, 1830

 Davanti a La Libertà che guida il popolo di 
Delacroix, si apre un caleidoscopio di storie 
ribelli. La figura ardente della Libertà, 
bandiera sventolante, diventa il faro di una 
rivolta silenziosa. Ogni pennellata racconta le 
storie di figure nascoste tra la folla: il giovane 
sognatore, la madre coraggiosa, l'anziano 
filosofo. Ognuno di loro, un frammento di un 
racconto collettivo che si svela solo a chi 
guarda con gli occhi della Storia ma anche 
della Fantasia.



AMORE E PSICHE 
ANTONIO CANOVA 
1787-1793

 Davanti alla scultura Amore e Psiche di 
Canova s’intesse una storia di eterna 
bellezza e passione. Nelle pieghe del 
marmo prendono vita le figure di Amore e 
Psiche, un mondo in cui le sculture respirano 
e raccontano il loro amore. Il freddo marmo 
diventa il palcoscenico di un dramma 
etereo, dove gli amanti intrappolati nelle 
pietre trasmettono emozioni che sfidano il 
tempo. La scultura è un inno alla forza 
dell'amore, scolpito non solo nell’opera 
d'arte ma anche nei cuori che la 
contemplano.



LEZIONE DI DANZA
EDGAR DEGAS 
1873-1876 

 Di fronte a Lezione di danza di Degas si 
svela un mondo in cui il movimento delle 
ballerine va oltre la staticità della tela. Un 
racconto in cui ogni posa congelata è un 
capitolo di un'epopea danzante. Le 
ballerine, eteree e leggere, si liberano 
dalla tela per danzare nei sogni di chi le 
guarda. Il dipinto si traforma in un 
racconto di grazia e armonia, dove ogni 
pennellata diventa un passo e ogni 
sguardo una melodia.



FAVOLOSO 
CALVINO

La mostra Favoloso Calvino, arricchita con 
opere d'arte ispirate ai suoi libri, rappresenta 
un omaggio alla creatività e all'immaginazione 
del celebre scrittore italiano. Attraverso 
l'esposizione di queste opere, di foto, di lettere, 
illustrazioni e prime edizioni delle sue opere, 
gli artisti sono stati in grado di trasmettere la 
magia e l'intensità delle parole di Calvino 
attraverso la loro interpretazione visiva.

La mostra ci ha offerto l'opportunità di 
immergerci in modo unico in un susseguirsi di 
sale in cui la letteratura e l'arte si fondono 
armoniosamente. 

Le opere esposte ci hanno trasmesso le 
emozioni e i concetti affrontati da Calvino nei 
suoi libri e, allo stesso tempo, hanno dato vita a 
nuove interpretazioni e visioni, offrendo 
un'esperienza di contemplazione e riflessione.



Attraverso questa esposizione, abbiamo potuto apprezzare l'influenza e l'ispirazione che 
le opere di Calvino continuano ad avere sia sulla letteratura contemporanea che sull’arte. 
La mostra rappresenta un tributo al suo straordinario talento e alla sua profonda influenza 
sulla cultura, una dimostrazione di come l'arte e la letteratura possano coesistere e 
offrire un'esperienza unica e arricchente per noi visitatori.



CONCLUSIONI
Per concludere sintetizziamo il 
nostro pensiero leggendo Visibilità, 
dalle Lezioni americane, e altri 
Saggi e articoli di Calvino sul 
rapporto tra Immagine e Parola. 

L'approccio di Calvino nel narrare 
le opere d'arte rappresenta 
un tentativo raffinato di connettere 
due forme d'arte apparentemente 
distinte: la pittura e la letteratura, 
spingendo il lettore a vedere l'arte 
come un punto di partenza per 
l'immaginazione, andando oltre 
la contemplazione visiva. 

La sua capacità di estrarre narrazioni dai dipinti 
evidenzia l'idea che ogni opera d'arte possa 
essere un portale per storie infinite, un invito a 
esplorare mondi interiori. Attraverso questi 
racconti, Calvino stimola la partecipazione attiva 
del lettore nel processo di interpretazione artistica. 
Non si limita a descrivere l'estetica delle opere, 
ma invita a penetrare nel contesto, a dare vita ai 
personaggi e a scoprire le emozioni sottostanti. 

In questo modo, Calvino supera i confini 
tradizionali dei generi artistici, dimostrando che 
la bellezza e la narrativa possono coesistere in un 
dialogo sinergico. Il suo approccio all'arte amplia 
la prospettiva sulla creatività e offre un modo 
innovativo di apprezzare e comprendere il 
significato dietro le opere d'arte. 

Calvino ci ricorda che, dietro ogni capolavoro, si 
cela un universo di storie, e il lettore diventa il co- 
creatore di queste narrazioni, amplificando così la 
ricchezza intrinseca all'arte.


